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Scenari macroeconomici e cambi

Hanno deluso le attese dei mercati i recenti dati macroeconomici USA. Nella settimana appena trascorsa, infatti, è stato reso noto l’indice ISM relativo sia al settore manifatturiero che a quello dei servizi di maggio, entrambi in calo rispetto al mese di aprile e sotto le attese di mercato. In particolare l’indice relativo al settore manifatturiero è calato per il sesto mese consecutivo portandosi a 51,4 che è un valore molto prossimo a quello che separa le fasi di espansione da quelle di contrazione (50). Debole anche il dato sulle condizioni del mercato del lavoro che nel mese di maggio ha visto la creazione di soli nuovi 78.000 posti di lavoro, in forte calo dal mese precedente (274.000 unità) e contro una crescita attesa di 175.000 unità. Tali dat,i uniti alle dichiarazioni di Fisher e Greenspan, sono stati interpretati dai mercati come una possibile modifica dell’attuale politica monetaria della Fed. L’attenzione dei mercati è ora puntata al discorso di Greenspan, sull’economia americana, del 9 giugno che potrebbe fornire importanti indicazioni sulle future mosse della Fed.

Attese per il dato sulla bilancia commerciale Usa di aprile (10.06) e per l’inflazione a maggio (15.06), sempre negli Usa. Settimana caratterizzata da una divisa europea ancora sotto pressione.

Mercati obbligazionari

Prosegue la fase di calo dei rendimenti soprattutto in Europa, con il decennale sceso ai minimi storici.

Anche per questo comparto, atteso  il discorso di Greenspan al Congresso americano, previsto per il 9 giugno.

Il mercato dei corporate bonds tratta sostanzialmente in linea con i livelli di 7 giorni fa. Gli spreads hanno

attraversato fasi alterne. Negli ultimi giorni della scorsa settimana le obbligazioni hanno continuato a guadagnare, spinte sopratutto dalla buona accoglienza che le obbligazioni di Ford e GM hanno  ricevuto dagli investitori "high yield".

Mercati azionari

In attesa di un primo bilancio sull’andamento dei conti societari semestrali, il mercato non risparmia spunti in grado di suscitare l’interesse degli investitori. In Europa, ad esempio, Siemens ha posto fine a indiscrezioni e ipotesi riguardo all’unità di telefonini; la società tedesca (Morgan Stanley ha confermato l’overweight e alzato a 75€ il targetprice) ha, infatti, raggiunto un accordo con la coreana BenQ, che le consentirà di uscire dalle attività in perdita di produzione di cellulari. Nel frattempo il governo francese, intenzionato a reperire risorse per finanziare le riforme, ha collocato il 6,2% di France Telecom (CSFB alza ad outperform con target a 26€), portando la partecipazione nell’operatore telefonico al 35%.

In Italia le vicende BNL e Antoveneta (alcune indiscrezioni non confermate parlano di un ritiro di ABN Amro dalla contesa per la banca padovana) vivono una fase di tregua momentanea, in attesa da un lato, di eventuali mosse da parte di Unipol, e dall’altro del parere di Consob sulla nuova proposta di Popolare Lodi (dopo la nuova offerta di acquisto e scambio con un maggior conguaglio in contanti e la conferma della decisione del tribunale di Padova di sospendere il cda di Antonveneta). 

Sul fronte RCS è stato invece ufficialmente svelato l’impegno che obbliga i soci del patto a cedere, in caso di OPA, i titoli sindacati agli altri partecipanti allo stesso prezzo dell’offerta. La nuova clausola, che rinforza gli impegni assunti verbalmente dai principali azionisti, appare come una risposta diretta a Ricucci, che ha portato la partecipazione nel gruppo editoriale sopra la soglia del 18%. 

Per Alitalia è arrivato il via libera, da parte delle autorità europee, al piano di ristrutturazione e ricapitalizzazione (al quale lo stato italiano dovrà partecipare come fosse un investitore privato); la decisione non risolve tuttavia automaticamente i problemi della compagnia aerea, dove si lavora per raggiungere entro il prossimo anno un risultato d’esercizio positivo.

USA: Toys R Us (09.06), Bear Stearns, Lazard,

Tommy Hilfiger (15.06) annunciano trimestrale.

Europa: Ahold (14.06) rilascia i risultati.
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